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Comunicazione della Lanza & Thompson in merito alle opportunità di investimento nella Repubblica di Bielorussia.

La nostra società che è presente direttamente con una Branch sul territorio bielorusso, assiste le aziende italiane nella ricerca di opportunità industriali e commerciali nel mercato dell’area doganale comune formata dai paesi della Bielorussia, Russia e Kazakistan.
La Bielorussia in particolare è un paese cuscinetto tra ovest ed est Europa e importante corridoio ferroviario e autostradale sull’asse Berlino-Mosca.

Nel 2010 ha registrato una crescita del Pil del 7,4%, con una crescita della produzione industriale del 6,4%.
Grazie in particolare agli strumenti agevolativi delle Free economic zone, presenti sul territorio bielorusso, si sta assistendo ad un forte incremento degli insediamenti di aziende estere.
Da diversi anni la Bielorussia sta realizzando una ferma e consecutiva politica, orientata alla liberalizzazione dell’economia, alla creazione di un clima favorevole per affari commerciali, nonché all’aumento del richiamo di investimenti stranieri nel paese. Una nuova risonanza dal punto di qualità ha acquisito il dialogo tra le Autorità e gli imprenditori nell’ambito della ricerca delle soluzioni congiunte in materia dello sviluppo economico e le incentivazioni delle attività commerciali. 

I risultati pratici ottenuti in questo settore hanno permesso alle Autorità statali di formulare un obiettivo ambizioso: entro il 2015 la Bielorussia deve essere inclusa nell’elenco di trenta paesi con le condizioni particolarmente favorevoli ad affari. 

Un passo fondamentalmente importante verso la realizzazione di tale obiettivo è stato compiuto con la sottoscrizione il 31 dicembre 2010 della Direttiva del Presidente della Repubblica di Bielorussia n.4 “Sullo sviluppo dell’iniziativa imprenditoriale e incentivazione delle attività economiche ”. 

Infatti, tale Direttiva rappresenta un programma di misure, dirette all’ulteriore liberazione dell’iniziativa imprenditoriale ed alla creazione delle condizioni per uno stabile e dinamico sviluppo del Paese. Per l’importanza e la struttura di organizzazione delle sue fasi la Direttiva è denominato il più importante atto normativo nell’ambito della liberalizzazione economica, adottato negli ultimi anni nel paese.
La Direttiva è composta di nove capitoli, ognuno dei quali contiene una serie di misure precise rivolte alla crescita della concorrenzialità economica e all’eliminazione dei rimanenti infondati ostacoli nel mondo degli affari commerciali. Nei titoli dei capitoli sono formulate le prescrizioni sistematiche concettuali destinate a tutte le Amministrazioni statali, associazioni pubbliche e cittadini della Repubblica di Bielorussia:
1. Assicurare l’ulteriore sviluppo della concorrenza corretta tra i soggetti dell’attività imprenditoriale indipendentemente dalla forma di proprietà. 

2. Creare le condizioni per agevolazione degli affari commerciali. 

3. Eliminare inutili barriere amministrative nell’interazione tra le Autorità statali e le persone giuridiche e fisiche.

4. Adeguare il sistema fiscale bielorusso a quelli dei paesi europei. Attribuire alla legislazione fiscale la natura, promovente l’adempimento coretto dei doveri fiscali, nonché l’iniziativa imprenditoriale.

5. Attribuire all’attività di controllo il carattere di precauzione, passare all’uso predominante delle misure di profilassi orientate alla prevenzione delle trasgressioni in attività imprenditoriale. 

6. Migliorare le infrastrutture e il sistema di finanziamento delle piccole imprese ai fini di intensificazione dell’attività commerciale e di sostegno efficace agli imprenditori (giuridico, organizzativo e finanziario).

7. Eliminare l’eccessivo controllo del mercato di lavoro. 

8. Costituire una base giuridica, promovente lo sviluppo dei meccanismi di partenariato pubblico-privato. 

9. Assicurare l’univoca regolamentazione giuridica e la costanza della legislazione che disciplina le attività imprenditoriali.

Gran parte delle misure previste in quadro della riforma rappresenta l’interesse diretto per i partner esteri della Bielorussia. 

Per esempio, per lo sviluppo libero dell’attività imprenditoriale la Direttiva prevede un’affidabile protezione della proprietà privata, che consiste, innanzitutto, nell’impossibilità di confisca dei beni d’imprenditore. Viene assicurata altresì l’irreversibilità della privatizzazione delle proprietà dello Stato. 

Sarà rivisto, altresì, il sistema di sanzioni amministrative e penali per le violazioni in materia di imprenditorialità, con lo scopo di assicurare l’adeguatezza delle sanzioni alla natura della trasgressione e la misura del danno. Si prevede la riduzione delle multe, puntualizzazione e chiarimento dell’elenco delle circostanze attenuanti ed aggravanti. 

Un certo numero delle disposizioni della Direttiva riguarda la libertà dei prezzi e della politica anti-trust. A tal fine si prevede di mantenere il controllo statale dei prezzi solo su prodotti di monopolisti e su merci (lavori, servizi) socialmente importanti che determinano il tenore della vita dei cittadini. 

La Direttiva prevede il passaggio verso la dichiarazione di conformità di prodotti ai requisiti della sicurezza e qualità. La piena responsabilità per la qualità di beni e servizi sarà a carico di produttore, importatore e venditore. 

Dall’anno 2011 il sistema fiscale semplificato può essere applicato nei confronti delle aziende con l’incasso lordo non superiore a dodici miliardi rubli bielorussi (attualmente il sistema semplificato è in applicazione nei confronti delle imprese e degli imprenditori con un incasso lordo non superiore a 3,1 miliardi rubli).

Gli investitori saranno esentati dall’imposta fondiaria (canone locazione) per i terreni impiegati per le costruzioni degli impianti durante tutto il periodo di costruzione e di progettazione. 

La sostanza e il principio fondamentale dei cambiamenti nell’ambito degli affari commerciali e delle relazioni sulla linea “Stato - business” sono espressi nella Direttiva molto chiaramente: “La concorrenza – dappertutto per quanto è possibile, il controllo dello Stato – dov’é necessario”. 
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